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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· Teleperformance, il call center francese con sede a Taranto nel quartiere Paolo VI, ha appena dichiarato i nuovi esuberi: 621 su 1.685 dipendenti;

· per circa trenta mesi l’azienda ha fatto ricorso a contratti di solidarietà e alla cassa integrazione per una parte del personale e alla fine di settembre ha proposto la riduzione dell’orario di lavoro da 6 a 4 ore giornaliere;

Considerato che:

· le rappresentanze sindacali unitarie di SLC-CGIL, FIS Tel CISL e UGL di Taranto hanno aperto lo stato di agitazione per protestare contro l’avvio delle procedure di mobilità per 621 dipendenti della sede di Taranto e 124 della sede di Roma del call center Teleperformance e che si rivolgono alle Istituzioni affinché si affianchino e costringano chi, ancora oggi, scarica solo sui lavoratori le proprie colpe, ad assumere un atteggiamento responsabile;

· il Consiglio e la Giunta regionale con il Presidente Vendola sono sempre stati vicini ai lavoratori deliberando in passato provvedimenti per sostenere il loro diritto alla salvaguardia del posto di lavoro;

· la predetta Società ha ricevuto nel passato ingenti risorse dalla Regione Puglia per favorire processi di stabilizzazione e adeguata formazione professionale dei dipendenti del call center pugliese;

· un’assoluta assenza di regole nel mercato dei call center sta determinando la crisi delle Aziende, come Teleperformance, che hanno correttamente proceduto alla stabilizzazione dei propri lavoratori,
ESPRIME

profonda solidarietà e vicinanza a tutti i lavoratori della Teleperformance, con sede a Taranto e Roma.
Nel ritenere, inoltre, che la crisi possa essere superata solo con un adeguato piano industriale che delinei le strategie giuste per l’acquisizione di nuove commesse e punti alla stabilizzazione e non alla precarietà del personale dipendente,
CHIEDE
al Governo regionale:

· di attivarsi affinché l’Azienda Teleperformance ritiri la procedura avviata di licenziamento collettivo del personale di Taranto convocando un apposito tavolo di concertazione con l'Azienda e con le Organizzazioni sindacali;

· di farsi promotore presso il Governo Monti di un intervento urgente, al fine di riattivare il tavolo delle trattative per il rinnovo del contratto collettivo nazionale, fermo al 31 dicembre 2011, che consentirebbe l’inserimento delle clausole sociali e soprattutto di farsi garante dei lavoratori.
Approvato all’unanimità (sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo MeP e i consiglieri Mazzarano, Pastore e Pellegrino), nella seduta del 5 novembre 2012  
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